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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

BOVA, OLIVO, OLIVERIO e GAETANI. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

da notizie di s t ampa pubbl icate sulla 
Gazzetta del Sud nei giorni scorsi, si ap ­
p rende che nei giorni scorsi il p rocu ra to r e 
della Repubbl ica facenti funzioni di Reggio 
Calabria dot tor Salvatore Boemi avrebbe 
scritto, al comita to per l 'ordine e la sicu­
rezza e al p rocu ra to r e nazionale ant imafia 
dot tor Vigna, u n a relazione in cui testual­
mente si par la : « Un proget to pianificato 
r i servatamente da Pasquale Condello ten­
dente alla el iminazione fìsica dello scri­
vente (o di a l t ro pubbl ico minis te ro del 
pool antimafia di Reggio Calabria) e dalla 
predisposizione di false col laborazioni a 
pioggia offerte da esponent i del casato 
mafioso degli Imer t i -Condel lo-Serra ino, at­
tua lmente penal izzat i da u n a serie di maxi 
procediment i penali , penden t i davanti alla 
autor i tà giudiziaria di Reggio Calabria »; 

recent i d ichiarazioni di col laborator i 
di giustizia si a p p r e n d e che la strategia 
odierna delle cosche mafiose t enderebbe 
ad ut i l izzare falsi « penti t i » al fine di de­
stabi l izzare il dot tor Boemi o altr i magi­
strat i con ins inuazioni e ca lunnie e che a 
questo fine s ta rebbe facendo dichiarazioni 
mental i il noto mafioso Antonino Imert i ; 

accanto a ciò i capi delle cosche tut­
tora lat i tanti pa r e abb iano predisposto 
l 'el iminazione fisica del dot tor Boemi o di 
altri magistrat i ; 

precisi dettagli di ques to p iano sa reb­
bero già stati riferiti al p rocu ra to r e dot tor 
Boemi e al colonnello Pellegrini, d i re t tore 
della Dia calabrese, dal nuovo col labora­
tore di giustizia Giuseppe L o m b a r d o det to 
« Cavallina » killer di fiducia del boss Pa­
squale Condello - : 

quali iniziative in tenda as sumere al 
fine di rafforzare sia le misure di p ro te ­

zione nei confronti del dot tor Boemi e del 
pool ant imafia di Reggio Calabria; sia le 
misure di s icurezza en t ro il pe r imet ro del 
t r ibunale e negli spazi in terni dello Stesso; 

qual i iniziative abbia assunto il co­
mita to per l 'ordine e la s icurezza pubblica 
di Reggio Calabria dopo la denuncia del 
dot tor Boemi; 

se non si r i tenga intensificare l'attività 
per la ca t tu ra dei lat i tant i che nel recente 
passato ha già p rodo t to notevoli risultati e 
che po t rebbe essere decisiva ai fini di 
vanificare il cr iminale disegno stragista. 

(5-02027) 

CARLESI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

la casa c i rcondar ia le di Tor re Sinello, 
ubicata nel te r r i tor io della città di Vasto 
(Chieti), p resen ta u n a percen tua le di dete­
nut i con prob lemi di toss icodipendenza 
che si a t testa a t to rno al qua ran t a per 
cento. Al momen to , i de tenut i sono circa 
centose t tanta di cui sessantac inque dichia­
rat i toss icodipendent i e c inque sieroposi­
tivi; 

r ecen temen te tale s t ru t t u r a carcera­
ria è s ta ta identificata come sede in cui 
isti tuire u n a « sezione per tossicodipen­
denti a custodia a t t enua ta »; 

da pochi giorni, al personale addet to 
al t r a t t a m e n t o dei tossicodipendenti della 
suddet ta s t ru t tu ra , sono state d imezzate le 
ore di p resenza —: 

se non ri tenga che il taglio delle ore 
lavorative al personale di quella s t ru t tura , 
già insufficiente (un medico ed u n infer­
miere), sia in cont raddiz ione con la p re ­
vista ist i tuzione di u n a sezione per tossi­
codipendent i e ne pregiudichi la reale pos­
sibilità di real izzazione; 

quali interventi urgenti in tenda pren­
dere per ga ran t i re ad u n così elevato nu­
mero di tossicodipendent i u n a adeguata 
assistenza. (5-02028) 
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MENI A. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

la frontiera, t an to te r res t re q u a n t o 
mar i t t ima di Trieste, cont inua ad essere 
esposta ad u n notevole flusso di immigra­
zione clandest ina, accentuatosi par t ico lar ­
men te negli ult imi anni in cor r i spondenza 
delle diverse crisi balcaniche, dall 'ex Jugo­
slavia all 'Albania, m a anche con prove­
nienze diverse e più lontane; 

nei p r imi giorni del mese di apr i le 
1997, in par t icolare , a quan to si è app reso 
dalla s t ampa locale, a seguito dell ' inter­
vento del Ministro del l ' interno sollecitato 
dai responsabil i del cent ro i tal iano di so­
lidarietà, è s tato bloccato il r impa t r io di 
ot to clandest ini tu rch i di etnia cu rda re ­
spinti dalla polizia di frontiera mar i t t ima 
di Trieste ed è s tato fatto chiedere loro 
asilo politico; 

r isulta pe rò che tali ot to tu rch i si 
s iano già resi irreperibil i , d imos t r ando con 
tale p ropr i a condot ta di essere in rea l tà 
clandest ini e di non volere o non po te re 
sos tenere l 'esame dell 'apposita commis ­
sione per il r iconoscimento dello status di 
rifugiato - : 

in base a quali elementi il Minis t ro 
del l ' interno abbia impedi to l 'a t tuazione di 
u n provvedimento di polizia dando credi to 
al Cis; se abbia previamente verificato la 
corre t tezza del l 'operato della polizia; se 
abba i impar t i to direttive affinché in futuro 
n o n abb iano a r ipetersi analoghi episodi 
che, ol tre a delegit t imare l'attività istitu­
zionale di organi dello Stato, si conc re t ano 
nel favorire l ' ingresso illegale in Italia di 
clandestini con t r abbanda t i per persegui tat i 
politici, fra i quali non si può escludere la 
p resenza di terror is t i o cr iminali comuni o 
al t re persone c o m u n q u e pericolose per la 
s icurezza dello Stato o dei singoli. 

(5-02029) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

t ra i deleteri effetti delle scelte di 
politica economica definite dalla m a n o v r a 

f inanziar ia per il 1997 si p rospe t ta il con­
cre to r ischio di soppress ione dell ' Ist i tuto 
professionale « Marco Polo » di Ponte lan-
dolfo (Benevento), sul quale, come del re ­
sto sta avvenendo per n u m e r o s e al t re 
rea l tà diffuse sul te r r i tor io nazionale , si è 
abba t tu t a la scure di u n a politica scolastica 
dissennata , che induce obie t t ivamente a 
configurare sconcer tant i prospet t ive; 

tali prospett ive appa iono vieppiù 
d r a m m a t i c h e ove si consideri che gli in­
terventi previsti incidono su u n o dei settori 
vitali dello Stato, quello della scuola, u n 
c o m p a r t o cioè al quale occor re rebbe in­
vece des t inare maggiori fondi e più consi­
stenti invest imenti al fine di ga ran t i re a 
tut t i il dir i t to allo s tudio e la qual i tà del­
l ' is truzione e della formazione; 

qua lo ra la paventa ta soppress ione 
dell ' ist i tuto professionale "Marco Polo" di 
Pontelandolfo dovesse m a l a u g u r a t a m e n t e 
concret izzars i , su tu t ta la comuni t à del 
cen t ro sanni ta graverebbe u n a decisione in 
cont ras to , ol tre che con le regole di b u o n 
senso e di buona amminis t raz ione , con 
l'effettiva real izzazione del fondamenta le 
dir i t to allo s tudio e al l ' is t ruzione; 

il consiglio comuna le di Ponte lan­
dolfo, convocato in sessione p e r m a n e n t e 
fino alla definizione del processo delibe­
rat ivo r imesso alla compe tenza del prov­
veditore agli s tudi di Benevento, nel corso 
della seduta pubblica del 6 apri le 1997, ha 
l amen ta to la m a n c a t a previsione di u n 
m o m e n t o consultivo, che il Governo 
avrebbe avuto il dovere di p romuove re in 
u n a logica di corre t tezza di r appor t i , con 
l 'ente comunale , nel m o m e n t o in cui sta 
m a t u r a n d o u n a decisione for temente pe­
na l izzante per l ' intera comuni t à di Ponte­
landolfo; 

gli oggettivi e legittimi e lement i di 
con t ras to r ispet to al l ' intento di soppr imere 
l ' istituto professionale « M. Polo » sono 
stati efficacemente individuati , nel corso 
della r i ch iamata seduta, dal s indaco Giu­
seppe Perugini, il quale, nel contes to di u n a 
re laz ione approva ta a l l 'unanimità , h a t r a 
l 'altro osservato: « Il provvedimento in fieri 
t r ae origine dalle scelte di politica econo­
mica come definite dalla f inanziaria 1996: 
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quat t romi la mil iardi di tagli alla spesa per 
la scuola, in u n t r iennio, per la provincia 
di Benevento. L'esecuzione di tale deci­
sione prevede anche la ch iusura del nos t ro 
istituto professionale per i servizi turistici. 
Il dato di r i fer imento è costi tuito dal nu­
mero degli a lunni iscritti e f requentant i i 
corsi. Propr io in ragione di come si per­
viene alla cos t ruzione dell ' indice numer ico , 
nasce il p rovvedimento di ch iusura della 
scuola (...). Per r ende re accessibile a tut t i 
il nos t ro rag ionamento , va det to che l'Isti­
tu to negli anni scolastici 1992-1993, 1993-
1994 e 1994-1995, sulla base di e r ra te 
valutazioni tecniche che prevedevano l'ina­
bilità dell'edificio, fu trasferi to in locali di 
fortuna (locali di custodia della scuola 
media). F u r o n o conseguentemente anni di 
crisi. La crisi stessa r isulta supera ta nel­
l 'anno scolastico 1995-1996, q u a n d o venne 
resa di nuovo agibile la sede p ropr i a del­
l 'istituto. Conseguentemente , per la verità 
storica, non può non r icordars i che la 
vicenda dell ' isti tuto deve essere segmentata 
in due precisi periodi : il p r imo, relativo 
agli anni scolastici 1992-1993, 1993-1994 e 
1994-1995, r i spet t ivamente con 55, 51 e 55 
iscritti; il secondo, relativo agli ann i sco­
lastici 1995-1996, 1996-1997, 1997-1998, 
r ispet t ivamente con 68, 73 e 83 iscritti. In 
relazione a tale secondo per iodo, la dina­
mica organizzat iva della scuola r isulta evi­
den temente ancora condiz ionata dalla p re ­
gressa crisi in re lazione alle classi IV e V. 
L ' andamento delle iscrizioni riferite al se­
condo per iodo ci fa p r u d e n t e m e n t e preve­
dere che negli ann i 1998-1999, supera ta la 
crisi connessa al discorso su corsi IV e V, 
sa remo in to rno ai 93 iscritti e nel l 'anno 
1999-2000 in to rno ai 103, salvo d inamiche 
più forti, s empre ipotizzabili . Solo se la 
si tuazione di oggi si anal izza s t rumenta l ­
mente, p resc indendo dalle esplicazioni di 
cui sopra, l ' istituto professionale di Pon-
telandolfo espr ime u n saldo negativo, in 
termini pe rò squis i tamente ragionieristici. 
La motivazione autent ica e vera, che suf­
fraga la c o m u n e istanza, è quella da noi 
espressa, senza spir i to di campani l i smo, 
senza s t rumenta l i t à e senza pretes tuosi tà 
(...). In caso di effettiva soppress ione del­
l 'Istituto d o v r e m m o necessar iamente chie­

dere alla giurisdizione contabile se non si 
configuri d a n n o erar ia le per tutt i gli inve­
st imenti fatti nel l 'ul t imo periodo, che 
h a n n o p rodo t to qual i tà nella Scuola, qua­
lità che oggi viene azze ra ta e resa impro ­
duttiva » - : 

se il Governo in tenda promuovere , 
nelle forme che r i t e r rà o p p o r t u n e ed anche 
coinvolgendo il provvedi torato agli studi di 
Benevento, un indispensabi le m o m e n t o di 
consul tazione con il c o m u n e di Pontelan-
dolfo, sì da acquisire essenziali e lementi di 
conoscenza, che al m o m e n t o evidente­
men te gli sfuggono, sulla vicenda della 
paventa ta soppress ione dell ' isti tuto tecnico 
« Marco Polo » di Pontelandolfo; 

se il Governo abbia contezza del fatto 
che la paventa ta soppressione dell ' isti tuto 
tecnico « Marco Polo » di Benevento con­
trasti , ol tre che con le regole di b u o n senso 
e di buona amminis t raz ione , con l'effettiva 
real izzazione del fondamenta le dir i t to allo 
s tudio e al l ' is truzione; 

se non ri tenga di so t topor re ad ade­
guata riflessione l 'o r ien tamento ispirato 
alla d issennata soppress ione dell ' ist i tuto 
tecnico « Marco Polo » di Pontelandolfo, 
sopra t tu t to r ivisi tando la logica m e r a m e n t e 
ragionierist ica sottesa a tale o r i en tamento ; 

se non ri tenga di impar t i r e precise 
direttive al provvedi tora to agli s tudi di 
Benevento affinché quest 'u l t imo, sulla base 
di u n adeguato monitoraggio della situa­
zione, da esperirsi in col laborazione con il 
c o m u n e di Pontelandolfo, tenga nella do­
vuta considerazione le legittime obiezioni 
formula te dal consiglio comuna le nella se­
du ta del 6 apri le 1997; 

se non ritenga, in u n a visione più 
complessiva, di conferire al provvedi torato 
agli s tudi di Benevento u n apposi to inca­
rico ad effettuare u n monitoraggio inte­
grativo e maggiormente approfondi to della 
s i tuazione r iscontrabi le in tu t to il Sannio, 
d u r a m e n t e colpito dal processo di cosid­
det ta razional izzazione scolastica, po r t a to 
avanti da qualche t e m p o in m a n i e r a di­
scr iminata , al fine di p red i spor re u n 
nuovo, più organico ed efficace proget to di 
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interventi che possa r i su l tare non penal iz­
zante pe r una real tà che da molti anni 
cont inua a pagare il d u r o p rezzo di una 
politica governativa inefficiente e deleteria 
a tutt i i livelli; 

quali misure in tenda ado t t a re per 
scongiurare il r icorso alla giurisdizione 
contabile, che legi t t imamente il c o m u n e di 
Pontelandolfo a t t iverebbe nella malaugu­
ra ta ipotesi in cui si dovesse p rocedere alla 
soppressione dell ' istituto, dal m o m e n t o che 
in questo caso si configurerebbe, come è 
stato o p p o r t u n a m e n t e ri levato dal s indaco 
del cent ro sannita , « u n d a n n o erar ia le in 
considerazione degli invest imenti fatti nel­
l 'ult imo per iodo, che h a n n o p rodo t to qua­
lità nella scuola, qual i tà che oggi viene 
azzera ta e resa improdut t iva ». (5-02030) 

RUZZANTE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 22 d icembre 1996 l 'agente di polizia 
Marco N a r d o m e n t r e si stava r ecando in 
servizio assistette dalla p rop r i a au to ad 
uno scippo ai dann i di u n ' a n z i a n a signora, 
immed ia t amen te si pose al l ' inseguimento 
del ladro, m a venne investito da un au to in 
t ransi to; dopo t re giorni di r ian imazione , 
l 'agente Marco N a r d o mor ì presso il Poli­
clinico di Padova, il 25 novembre 1996; 

nei giorni successivi su p ropos ta del 
prefetto di Padova Sergio Iovino e del 
questore di Padova Francesco F a r a n d a è 
stata inol t ra ta alla apposi ta « Commissione 
per la concessione delle r i compense al 
valore e all 'esito civile » presso il Ministero 
del l ' interno la r ichiesta del r iconoscimento 
di una medaglia al valor civile alla m e m o ­
ria; 

questo r iconosc imento alla popolar i tà 
di Marco N a r d o nella città di Padova è 
stato anche tes t imonia to da u n concorso 
real izzato da il quot id iano locale « 77 Mat­
tino di Padova » nel qua le con ol tre sette­
mila preferenze veniva d ich ia ra to perso­
naggio del l ' anno della città di Padova; 

in quest i giorni è pe rvenu ta la r i spo­
sta della Commissione che riconosceva la 
p romozione per meri t i di servizio, negando 
invece il sigillo alla memor ia ; 

quali s iano le motivazioni che h a n n o 
por t a to la commiss ione nel caso di Marco 
N a r d o a questa r isposta negativa e se non 
è possibile r ivedere in tempi rapidi la 
decisione assunta; 

infine si des idera conoscere quali 
s iano gli elementi di valutazione e i criteri 
adot ta t i dalla commiss ione nell 'assegna­
zione delle medaglie al valor civile. 

(5-02031) 

MICHIELON. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

secondo q u a n t o r ipo r t a to dal quoti­
d iano La Tribuna dell '11 apri le 1997, il 
signor F ranco Ferra io lo , c inquantanove 
anni , disabile in sedia a rotelle, affetto dal 
m o r b o di Pott, invalido al cento pe r cento, 
il 29 m a r z o 1996 si recava, insieme alla 
moglie Mar ia Piccinelli, di sessant 'anni , 
a l l ' aeropor to di Capodichino di Napoli per 
imbarca rs i sul volo pe r Venezia, in par ­
tenza alle ore 9.20, per t r a sco r r e r e la Pa­
squa a casa del figlio res idente a Treviso; 

a causa del m a l t e m p o il volo veniva 
annul la to e PAlitalia p reno tava la coppia 
sul volo successivo, AZ 1857 delle ore 
16.10, la cui pa r tenza , però , veniva rinviata 
p r ima alle ore 16.50 e poi alle ore 17.50; 

alle ore 17.30 i coniugi Ferra io lo ef­
fet tuavano il check-in e, insieme ad altre 
due persone delle qual i una non vedente, 
salivano sul pu l lmino a t t rezza to con car­
rello elevatore che li avrebbe condott i al­
l 'aereo. Ma la scaletta ed i portel loni e rano 
già chiusi e q u a n d o l 'addet to ha fatto no­
ta re che c 'erano anco ra qua t t r o persone da 
imbarca re , la r isposta è s ta ta « che il co­
m a n d a n t e del l 'aereo aveva deciso di par­
t ire »; 

dopo varie vicissitudini i coniugi Fer­
raiolo venivano imbarca t i alle ore 22.15 
(ment re i loro bagagli e r ano part i t i con il 
volo delle ore 17.50) e a t t e r ravano a Ve­
nezia alle ore 23.35, m a la loro odissea non 
era anco ra finita. Infatti a quel pun to 
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nasceva il cont raddi t tor io t ra il personale 
di bo rdo e quello adde t to al t r a spo r to dei 
disabili in mer i to al lato delPaereo dal 
quale il signor Ferra iolo sa rebbe dovuto 
scendere; 

sebbene la puntua l i tà di pa r t enza e di 
arr ivo dei voli è soggetta alle condizioni 
meteorologiche e q u a n t u n q u e mezz 'o ra di 
r i t a rdo sui voli Alitalia è o r m a i prassi , im­
piegare quat tordic i ore per spostarsi da Na­
poli a Venezia appare a lquan to inaudi to - : 

per quale motivo la pa r t enza del volo 
AZ 1857 delle ore 16.10 è s tata sposta ta 
p r ima alle ore 16.50 e poi alle ore 17.50; 

se sia s tata aper ta un ' inchies ta sui 
quot idiani r i ta rd i dell'Alitalia ed in par t i ­
colare sulla vicenda sopra i l lustrata; 

quan te ore di r i t a rdo in media por­
t ano i voli dell 'Alitalia e a q u a n t o a m m o n ­
tano, invece, i r i ta rd i delle a l t re compagnie 
aeree; 

se il c o m a n d a n t e del volo AZ 1857 
Napoli-Venezia poteva decidere a sua di­
screzione di non imba rca r e qua t t r o per­
sone che già avevano effettuato il check-in; 

se siano state adot ta te misure disci­
pl inari nei confronti del comandan te ; 

se PAlitalia in tenda r isarc i re le qua t ­
t ro persone danneggiate ed in quale modo, 
solo con biglietti omaggio o anche r icono­
scendo i dann i moral i ; 

se una compagnia aerea che si com­
por ta in tale m o d o possa anco ra definirsi 
« compagnia di band ie ra ». (5-02032) 

LENTI. — Ai Ministri per i beni culturali 
e ambientali e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

da notizie di s t ampa si a p p r e n d e che 
il Ministro della cu l tura albanese, Filip 
Ndolaj, ha lanciato u n appello al l ' Interpol 
perché cerchi di in terce t ta re lo smista­
mento all 'estero dei beni cul tural i albanesi; 

infatti, si a p p r e n d e sempre dalla 
s tampa, nei giorni del l ' insurrezione di 
m a r z o pochi manipol i di a lbanesi h a n n o 

saccheggiato, e in cert i casi distrut to, una 
considerevole pa r t e del loro pa t r imonio 
art ist ico e cul turale; 

nel l 'area di But r in to , uno dei centr i 
archeologici più impor t an t i del Medi terra­
neo (Virgilio la cita nel III l ibro dell 'Eneide 
e la sua storia risale al VI secolo A.C.) che 
l 'Unesco ha p roc l ama to pa t r imonio cultu­
rale del l 'umani tà , è s ta to ape r to e saccheg­
giato il magazzino con tenen te reper t i di 
inest imabile valore. Non si sa esa t tamente 
quan t i pezzi s iano stati trafugati, m a si­
c u r a m e n t e tant iss imi ed è mol to probabi le 
che anche dal l 'area a l l ' aper to abb iano por­
ta to via teste di m a r m o , capitelli, iscrizioni, 
s ta tuet te ; 

a Durazzo è s tato saccheggiato il mu­
seo archeologico: sono scompars i se t tanta­
nove pezzi della cu l tu ra illirica del V se­
colo A.C., sopra t tu t to vasi m a anche teste 
di m a r m o e monete ; 

ad Argirocastro è s ta to saccheggiato il 
museo delle a rmi ant iche; a Berat è s tato 
devastato il museo etnografico e lo stesso 
è accadu to a Elbasan; 

rabbiosi vandal ismi si sono a l ternat i a 
razzie t roppo scientifiche per somigliare a 
u n p rodo t to dell ' ira, qu ind i c'è u n concre to 
pericolo: che molt i pezzi, reper t i romani , 
greci e illirici, abb iano p reso la s t rada del 
g rande traffico c landest ino in ternazionale , 
forse quello control la to dalla mafia non 
solo i tal iana; 

il Governo a lbanese chiederà il con­
creto impegno dell 'Unesco e del Consiglio 
d 'Europa perché al più pres to offrano un 
sostegno per r i t rovare e r i compor re docu­
ment i fondamental i della sua civiltà - : 

quali misure urgent i abb iano posto in 
essere per vigilare a t t ivamente sul traffico 
che pa r t endo dall 'Albania interessa il no­
s t ro te r r i tor io affinché possano essere in­
tercet ta t i « pezzi » dest inat i al merca to 
c landest ino d 'ar te sia i tal iano sia in te rna­
zionale e l 'Albania non sia pr ivata del suo 
pa t r imon io art is t ico e cul tura le . (5-02033) 
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TASSONE. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - p remesso che: 

con la pross ima istal lazione nella ca­
serma « Bianchi » di Roma, del l ' i spet torato 
logistico dell 'esercito, il n u m e r o delle p re ­
senze sarà tr iplicato; 

a t tua lmente la m a n c a n z a di mensa 
già costringe il personale a recars i tutt i i 
giorni alla case rma « Macao » con onerose 
e frequenti turnificazioni e con l ' impiego di 
automezzi - : 

per quali motivi l 'a t tuale s t r u t t u r a sia 
priva di mensa e se ne sia prevista l'isti­
tuzione; 

quali s iano gli oner i diret t i ed indi­
rett i sostenuti per t r a s p o r t a r e i d ipendent i 
alla caserma « Macao » (ore lavorative per­
dute, costi di esercizio vari, eccetera); 

quali iniziative s iano allo s tudio per 
evitare, con la p ross ima immiss ione di 
nuovi dipendenti , u l ter ior i disservizi e lie­
vitazione dei costi diret t i ed indire t t i re ­
lativi alla fruizione della mensa fuori dal 
posto di lavoro. (5-02034) 

TASSONE. - Ai Ministri della difesa, del 
lavoro e della previdenza sociale e della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

nel q u a d r o della r i s t ru t tu raz ione 
delle forze a r m a t e è prevista, t r a l 'altro, la 
creazione del l ' i spet torato logistico del­
l 'esercito, des t inato ad occupare il secondo 
piano della case rma « Bianchi », ubicata a 
Roma, in via Nomen tana , 274; 

con l 'arrivo dei pross imi u tent i sarà 
quasi tr iplicata la p resenza di personale 
nella citata palazzina, con indici di affol­
lamento di g ran lunga super ior i a quelli 
stabiliti dalla « Nat ional fire pro tec t ion as-
sociation », e, comunque , tali da pregiudi­
care la salubri tà degli ambien t i di lavoro e 
la loro tenu ta igienico-sanitaria; 

la scala di accesso alla pa lazz ina è 
crollata da circa sei anni , ta lché l 'accesso 
ai piani, da allora, è ass icura to da una 
s t ru t tu ra « provvisoria » in ferrotubi , anco­

ra ta alla facciata dell'edificio solo da mor ­
setti a vite, incas t ra to a l l ' in terno degli im­
botti delle finestre; 

l 'unico ascensore, anch 'esso non ri­
spondente alle n o r m e di s icurezza in caso 
di incendio e/o di evacuazione, è r iservato 
ai colonnelli ed di generali che lavorano 
nell'edificio, nonché a due impiegati civili 
por ta to r i di handicap, i qual i sono costrett i 
a servirsene sia per la p recar ie tà di det ta 
scala, sia pe rché è l 'unico mezzo per loro 
disponibile per m a n c a n z a di sistemi al ter­
nativi; 

la scala di cui t ra t tas i non è m e r o 
pun to di t rans i to legato all ' inizio ed al 
t e rmine del l 'orar io di lavoro - il che non 
ne esclude la pericolosità - m a e lemento di 
traffico cont inuo, anche perché , m a n c a n d o 
la pa lazz ina di una mensa , il personale è 
costret to tut t i i giorni a recars i a p r a n z o 
alla case rma Macao - : 

quali provvedimenti urgent i nel l 'am­
bito delle rispettive competenze - p r imar i a 
la difesa - si i n t endano ado t t a re per: 

a) evitare che u n eventuale cedimento 
della scala faccia crol lare la facciata del­
l'edificio e viceversa; b) consent i re u n a 
rap ida evacuazione del persona le in caso 
di incendio, visto che n o n esistono uscite di 
emergenza e n o n sono r ispet ta te le n o r m e 
di s icurezza; c) r ende re agevole l 'accesso al 
luogo di lavoro sopra t tu t to ai por ta to r i di 
handicap; d) la verifica della salubr i tà e 
dell ' idoneità dei locali ad accogliere il per­
sonale. (5-02035) 

SANTORI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri di grazia e giu­
stizia, del lavoro e della previdenza sociale 
e per la funzione pubblica. — Per sapere -
p remesso che: 

r ecen temente sono stati ch iamat i in 
servizio i vincitori del concorso a set tan-
ta t ré posti, elevati poi a qua t t rocen to t t an-
tuno, di ope ra to re adde t to agli uffici no­
tificazioni esecuzioni e protest i ; 
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quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e sono stati 
chiamat i in servizio i vincitori del concorso 
pe r opera tore amminis t ra t ivo; 

molti sono risultat i vincitori del l 'uno 
e dell 'al tro ma h a n n o preferi to op ta re per 
quest 'ul t imo; 

a seguito delle opzioni effettuate a 
tutt'oggi, s a r anno chiamat i in servizio, 
come opera tor i Unep, anche coloro i qual i 
sono solo risultat i idonei m a non vincitori; 

p u r t r o p p o chi è r isul ta to vincitore è 
già in servizio presso sedi che r i su l tano 
piut tosto lontane dalla città di res idenza 
del p ropr io nucleo familiare; 

la direzione generale del l 'organizza­
zione giudiziaria del minis te ro di grazia e 
giustizia, interpel lata in mer i to , ha r isposto 
« che, atteso il vincolo se t tennale der ivante 
dall 'applicazione della n o r m a di cui al l 'ar­
ticolo 43 del decre to legislativo 3 febbraio 
1993 n. 29» pe r t an to « n o n è possibile 
p rocedere alla r iassegnazione delle sedi 
che si sono rese vacanti a seguito della 
manca t a presa di possesso dei relativi vin­
citori a coloro che h a n n o in p recedenza 
opta to per uffici loro non pa r t i co la rmen te 
graditi , poiché qualsiasi soluzione di re t ta a 
modificare l 'originaria sede di servizio con­
t ras te rebbe con la menz iona ta disposizione 
legislativa »; 

se non r i tenga doveroso derogare al 
disposto del suddet to decre to legislativo nei 
casi in cui vengano chiamat i in servizio 
degli idonei non vincitori di concorso, ciò 
al fine di tu te lare le giuste e legittime 
aspettative di coloro i quali sono r isul tat i 
vincitori del medes imo concorso p recde-
dendoli , per tan to , nella g radua tor ia mede ­
sima. (5-02036) 

CESETTI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

l ' interrogante, con a t to ispettivo de­
positato in da ta 18 luglio 1996, denunziava 
il r i t a rdo con il quale si procede, anche 
nel l 'ambito della provincia di Ascoli Pi­
ceno, all 'effettuazione dei r imbors i ord i ­
nar i da pa r te del locale ufficio Iva; 

i r i tardi nei r imbors i , già di per sé 
ingiustificati, non sono asso lu tamente so­
stenibili in una s i tuazione economica non 
cer to favorevole in q u a n t o aggravano no­
tevolmente la già difficile s i tuazione finan­
ziaria delle imprese ope ran t i nei vari set­
tori, at tesa la ca renza di liquidità; 

in tu t ta la provincia di Ascoli Piceno 
insistono migliaia di piccole e medie 
az iende che negli ul t imi ann i h a n n o dovuto 
affrontare vere e p rop r i e rivoluzioni eco­
nomico-s t ru t tura l i per far fronte alla sem­
pre più agguerri ta concor renza di al tr i 
paesi; 

la crisi investe in par t i co la re il di­
s t re t to industr ia le del F e r m a n o , che si ca­
ra t te r izza per la p roduz ione ca lza tur iera , 
con pr imat i a livello eu ropeo e in a lcune 
zone, per la p roduz ione e commercia l iz ­
zazione di prodot t i in paglia e lana; 

sono evidenti i r ischi del po t ra rs i del­
l 'at tuale s i tuazione di r i t a rdo , che pregiu­
dica le migliaia di piccole e medie imprese , 
sopra t tu t to quelle del se t tore manifa t tu­
r iero esistenti nella provincia di Ascoli 
Piceno, le quali n o n possono sostenere , 
nella a t tuale s i tuazione di ca ren te l iquidità 
finanziaria, i disagi der ivant i dai detti r i­
tardi ; 

nella seduta della Commiss ione fi­
nanze delle Camere del 17 d icembre 1996, 
il sot tosegretario per le f inanze Marongiu, 
nel r i spondere al l ' in terrogante , d imost rava 
la consapevolezza del Governo r ispet to al­
l ' impor tanza della ques t ione dei r imbors i 
Iva e assicurava una maggiore celerità delle 
p rocedure ; 

nonos tan te tale impegno, la si tua­
zione presso l'ufficio Iva di Ascoli Piceno, 
secondo quan to sos tenuto da numeros i im­
prendi tor i , s embra essersi aggravata — : 

se non in tenda ado t t a re immedia t i 
provvedimenti ed impar t i r e le necessarie 
disposizioni affinché l'ufficio di Ascoli Pi­
ceno proceda con la dovuta urgenza ai 
r imbors i dei crediti Iva. (5-02037) 




